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LA NUOVA RENDITA 

OiàsUmeale, non (loobi ticpalall tiU' 
torerolt ti tono proanooliti In favora 
della cri)Br.iaDo di una rendita netta ài 
4 p r̂ oéDio in soslilniioiie délln prò 
pòs'tii aiìiii9t«(ialo ni 4 1|2 lordo. L'op. 
Soanloo par'A (leaifaDieutfl lii qUeito 
««1180 aell'afArio io cui fu elètto oom 
asìMarfo. 

Malti pere favorisiìono l'idea di to-
Blitiiire la nuova readita alle ubblig3> 
aioBi ferroviarie. 

La propoalo del mlniétero per la eon' 
verBloae faaoltailva dei debiti radimlMIi, 
{pare, aublranuo aotovoìl n)odiflaBiloV<; 
tale eftébiò l'opiaione dei oqnimiaiari 
fitÌQra eletl). 

j^r^i.^nio as ne oaonpano i giornali, 
e la •.Oatiiua dtl Popola ditie opp'ortu-
Demeote quanto segue : 

« Il nuovo tipo che si propone i ai 
4 1)2 lordo, il ohe vaol dire ohe detratta 
la tiaabeztti mobile io I. 0.594, l'iote-
resao netto è di I. 8.906 per ogni IQO 
lire. 

E sono invece altri che prefetireb-
bere una rendita dal 4 por oento netta, 

È epdeute chn il capitanata calcola 
il corao delia rendita »l netto dell'in-
tereaae, a no» al lordi). 

Sotto qvóoto rappòrto lo Stato nulla 
guaiJBgDa. 

Se il .6 lordo (4.84 netto) è al puri' 
ossia, a 100, il 4 X|2 lordo (3.906 netto) 
dovrebbe essere a 90 preciso ; il 4 netto 
a 98.1^. 

In relti, come aopra ai 6 detto, i ti­
toli-ai.disotto del pati hanno.sempre no 
oorao un po' più elevalo. V'ha quindi 
aperanzn ohi; si possa eccedere lì 4 1[2 
(lordo) tra 90 e 92; il 4 netto tra. 92 
a 95. 

Sotto questo aspetto il 4 netto è pre­
feribile nercbò è più vicino al pari ; 
quindi è' minore l'aumento dì capitale, 
ijoipiaal^ di debito pjpr la stessa quaa-
tua di ricavo netto, Oltre a ciò rag­
giungerà più presto il pari e consisterà 
allora l'emissione di un nuovo titojo al 
4 3|4, oppure al 3, Ì\2 netto. 

L'esperienza ba dimostrato ohe le con-
versioni sono assai più fncili quando si 
hanno diversi titoli di reudita, 

É pur^ cbnvénlente adottare un tipo 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

(Boi Franceie). 

Nel gioroo, Siulone usci per andar 
(are la ciientehi, dioevii »gl', e rimase 
assente quasi quattro ore. AI suo ritoruo 
Nock s'aocorae d'alcnni segni o' egli 
ecanibiava nt^acostamepte .(ion, a.u.» .fflo. 
glie. Il suo viso radiava al pari di qaello 
di Anaataaia. 

— M'hai Barrato ieri, diss' egli al 
suo camerata, ohe t* era d' uopo purtira 
per Strasburgo con un passaporto per 
te e;per:Friadrinh....C!ueilocbetu fara'l 
a Strasburgo io non lo so, (orse tu 
slesso non lo sai... Il tuo passaporto, 
accptelo amico mio... Quant' s Friedrich, 
Io vedrò questa aera, e gli diri maniera 
d'ottenerne UBO... ' )'•' '"•-' 

— Grazie, caro arqico, come hai 
fattoi •'" •"''" •• 

~ Ci vorrebbe troppo a narrartel.Q... 
ho alcune buone eonosceuse nella mia 
clientela.,, Sofàmente ' saprai che vieni 
chiamato Zaboud su questa sarta ove si 
trovano i tuoi .connotati... Sol sensale 
di cavalli... non dimenticartelo... Cosi 
potrai partire domani o dopodomuni.,, 
coma ti garberà. , -' ;. 

— E l i (jenaro f interruppe Nock flg-
geudo sul monco uno sguardo ebete. - ! 

— Ahi.,, ahi face Simona, grattali»' 
ttoii rair^«i;bipj i:ì»to, (|t nea.bj^.tia; 

che abbia .riscontro eoa quallo dagli al-
tri paesi. 

Ora a tutte le borea ai nagotiano del 
titoli al 4 per eapio, ma non la ne 
hanno a! 3.906. J^ll'esf^ro aopratntto i 
titoli al netto ipoootraao favore assai 
maggiori), perchè lo rendile di quasi 
tatti gti stati dal mondo hnniin tale' 
forme. 

Un titolo al f per cento natio con 
garanzia delle Stato verso I portatori 
ohe non verri mai colpito da aloiion 
tassa, aaqoisterebbe beo presto grande.; 
fiducia all'estero, e cosi ai n^pvolereb-' 
bere le operasioni che sovr'eseo si in-
tendono fare. 

Per ultimo si osserva che,detraendo 
da 1. 4.60 I, 0,594 d'imposta, si ha il 
netto di I. 3^900 coaiechò e9s.o presenta 
una frazione di centesimo che non asi-
(te nel nostro sistema monetario, Né 
risulta finora oom» il ministero intenda 
superare codesta diffleoltà >. 

Anche l'Opinione,'in una piccola nota 
su questo argomento, dichiara che le 
sue preferenze sono per il 4 netto, e 1̂ 
arresta semplicemente ad un'obbiezione 
di forma, d(.>suota dalle nostro leggi su 
questa materia. 

li birillo peri osaer?!<, benissimo, in 
proposito ijhe, nel caso attuale, si Irittta 
di una legge nuova. B soggiunge; 

• L'Imposta di rìcchesia mobile sovra 
titoli di nuova emissione non è altro 
che una fìimuuf^ perchè il comjiratorc 
del titolo non paga affatto l'iinposta. 
Infatti ,chi compra una rendita al 4.60 
lordo oaru un pezso corrispoadeote.àl'-' 
l'ìnteresse netto ch<i questo titolo fratta, 
e non si lascia punto sedurre dall'am­
montare nominale dell'interess». 

Ma questa Hazione si riproduce in 
tutta la nostra contabilità, dova ve­
diamo figurare come un'entrata la tassa 
di ricchezza mobile che non M pa'gìi'l 

Per lunghi anni l'Italia avrà bisogno 
di emettere all'estero una pirte note-

'Vole dei suoi titoli, e non v'ha dubbio 
ohe all'estero, do^vepocosi oofpproqd.ono 
le nostra leggi, una tassa benché fittizia 
sul debito pubblico non poi fare, buon 
effetto. Perchè ni^suna delle grandi na­
zioni estere ha mai creduto di addot-
tare simili sistemi viziosi. 

L'emissione dei nuovo titolo 4 per 

soldo e t'occorrono mille franchi' che 
non puqi chiedere a neaauno. 

— A. nessuno ripeto Nock, a meno 
ch'io non voglia andarmi gettare in 
gola al lupo. 

—• Allora eccoti millecinquecento lire, 
buffone I esclami Simone, e depoae trion­
falmente sul tavolo u'o' rotolo di napo­
leoni....Le ho preae io oro per tua co­
moditi, soggiuóse e^lj con una sempli­
cità nobile e com.movente. ' 

— Simone, hai preso a prestito ? 
esclami Nock, 

— Io... ma bravo l„. chi diavolo mi 
presterebbe I non ho ohe un braccio per 
lavorare. 

— Allora hai fatto qualche mal tiro ? 
— Oh I no par certo, vedi, riprese 

r onesto soldato ridendo ; prendi tutto 
il morto; vecchio mio, prendilo presto. 

— Non lo prenderò ohe quando mi 
avrai detto ove I' hai trovato. 

— .Va al diavolo I (ni rompi le tasche 
con le tue ragioni, animale. 

— DI clii è questo danaro t 
— Mio, risposa Paolino, battendo al­

legramente la mani, come ss avesse 
fatio un bel lavora. ' '' 

— Cosa c'ètschiuma di birba I disse 
Simone a suo figlio, e lo guardò oou 
'ólpiglio. 

Quella parola del piccolo fu un raggio 
di luce por Nock. 

— Simone, diss'egli, hai spogliato 
]per me la tua creatura ; non va bene... 
' -— Questo linguacciuto si mischia in 
ogni cosa, 'rispose II sarte ; il danaro è 
mio.,, prendilo,,, 

— .Allora sii aiuoero, e vedrò quel 
«he avrò da fate,., 

cento deve aoprntutto mirore ad un cor-
retto riordlnamenlo.dal f ostro delitto puh-
biico, che in quosii ultimi anni non ha 
brillato per semplicità « chiarezza. La 
presentazione su! mercato di un titolo 
non polla a meno di esservi salutata 
come un ritorno del nostro paese ai 
migliori principli che debbono .ringoiare 
codeste motorie. 

Sarà in certo modo l'indizia che sia­
mo usciti dalle difdoili coodizioui finan-
zlurie.di altri tempi, e cho siamo fer­
mamente daeisi di non ricadérvi. 

Non passerà luqgo. tempo che dovre­
mo procèdere ad un nupyo.riordina-
U'ento dei tributi eàari sil0((t:il tê npo 
di vedare ae si debba o no sostituire 
alla presente Imppsta di ricchezza mo­
bile Una tassa sull'entrata. 

La creazione dì un titolo colpito da 
ricchezza mobile ci sarà, un ostacolo a 
riordinare i nostri titoli io un senso più 
conforma ai bisogni della lloanza e agli 
interessi delle popolazioni. 

Noi non vediamo alcuna niglane per 
creare un titolo al lordo, mentre tutti 
gli argomenti o gli esem,pi più autore­
voli concorrono in favore di un 4 per 
copto netto ». 

ìi& Oampagna Eletto.raU in Qarmasia 

La campagna elettorale è comin­
ciata. Liberali, conservatori e progres­
sisti hanno pubblicato i loro manifesti. 

Il manifesto dei progressisti sviluppa 
l'idea ohu i membri ie\ partito abbiano 
avuta uirn. parta decisila nella forma-
zions della maggiorauza, la quale ha 
votato l'aumento dell'eserciso dì '41,000 
uomini.domandalo dal governo. Se non 
ai ha confidenza nel popolo — essi di­
cono — non si avrà clie un governo 
assoluto, «d. un governo il quale di co­
stituzionale' iioo ha che le apparenze. 
Se si manda ni Reichstag una maggio' 
ranza reazionaria, questa non resisterà 
ali» realizzazione del piano che è il vero 
scopo della lotta ; essa non si opporrà 
né al monopolio del tabacco aè a quello 
dell'acquavite, uè allo smembramento 
delle basi della Goatituzione dell'Impero, 
né 9uv.ru tutto alla soppressione del sttf-
ragio iiniversale. 

Il maaifpsto dei nazionali-liberali' co­
mincia così: «Un pericoloso confiitto 
si è scatenato sulla patria. Lo sciogli­
mento del R«ichstag e la convocazione 
dpgli elettori, impongono a tutti delle 
gravi risoinziooi. 

—y Ebbene, quUIidòcI spos'arntnc,''À'na-
stasia ed io, abbiamo pensato che con­
veniva mettere da parte per i mar­
mocchi... Dunque non abbiamo mai toc­
cato il mio stipendio'.di legionario, e 
co.il si formò un capiMletto... e piut­
tosto di mettervi mauo, avremmo man 
giato sassi. Qae.ita mattina, dunque, 
Anastasia ed in, ci siamo guardati lungo 
tempo senza parlarci, e siocoine oi co-
nosciami, a fondo;'finimmo'confessando 
che avevamo da diici nlcuocbè di dif­
ficile. Quest' alcunché. Vecchio Nock, il 
piccolo h» dato nel segno, era d'intac­
care il capitale per metterlo a tuo ser­
vizio. 

— Mai, l'solami Nock, mai 1 
— 'Allora va bene... io butto tosto 

dalla finestra questo maledetto rotolo. 
— Sciagurato, disse Nock fermardo 

Simone ohe apriva la finestra : tu ter­
resti parole tu I 

— Ohi certo, se mi facevi l'affronto 
di rifiutare. 

-— Ma «e trovo la morta a Sti-saburgn. 
Pensaci.'.'.̂ 'vi sono novantanove proba­
bilità contro una. ' 

— Ebbene, oi resta ancor tanto da 
far dire' una messa per te, mio da ben 
uomo, e (Quella messa arrecherà fortuna 
al piccolo. Io t' ho cavalo dalle'z'ampe 
dei russi ad Eylan, mio povero Nock, 
ma alla Moscova e a Dresda tu parasti 
due sciabolate cho senza dubbio mi 
avrebbero fesso dall'alto al basso... 
Dunque non mi sono sdebitato... E poi... 
ascolta: i cavalieri della Legione d'O­
nore, come ' le e me, sono altrettanti 
franchi muratori, vedi. Credi forse che 
Sua Maestà paghi i legionari solo per 

Il popolo germanico, iu .mezzo a pa-
riculi che lo rolnacoiann da luite le 
parti, ha dovuto assistere allo spettà­
colo di vedere i suoi rappresentanti ri­
fiutare un aumento dell'effettivo di pace 
della armala, il quale era moderatis­
simo. 

Secondo il manifesto dei oaZ'Omli li­
berali, la maggioranza, la quale ha re­
spinte le domande del governo, non è 
unita ohe per diatrurre: essu ha messo 
fine al compromesso di quel settennato 
cho aveva fatto così buona prova per 
lo spazio di dodici anni. Ma il partito 
nazionale non :ha per nulla modificato I 
propri aeutimeuti sulle grandi questioni 
della politica dell'impero. 

Ora ai tratta di cousurvare le basi 
dell'armai», si tratta della sicurezza e 
dell' indipendenza usiionaio, si tratta 
della pace' interna ed il partito nazio­
nale-liberale esprime quindi la speranza 
che gli elettori sì proaunoieruuoo con­
tro gli autori del iionfiitto, togliendo 
quelle cause che hanno per- lungo tempo 
disunito il paese. 

Questo manifesto porta le firme non 
solo dei deputati dal partito nazionale-
liberale, ma ancora (lei signori Ueuni-
gseu e Miquei, i quali hanno dichiitralo 
dì essere pronti ud accettare il mandato 
parlamentare. 

Il mauiCeato.dei conservatori è breve 
e provocamo. Eccolo in riassumo: «In 
presenza degli armamenti considerevoli 
degli Stati vicini e della situazione grave 
dell' Europa, I' imperatore e il governo 
confederati hanno giudicato che l'effet­
tivo militaro stabilito per tre anni sol­
tanto, fosse losufQciente. Orbeuo gli e-
lettori ai lascioranno trascinare dall'op­
posizione e lasciorunno indebolite I' ar­
mata per servire alle mire ambiziose 
dui capi di quel partito, il cui molto 
d'ordine è: non Macqito dell'impero 
ma piuttosto un'armati p:4rlamentaro?i> 

CORRIERE DI FIRENZE 

(NOSTRA CORBISPONOK'NZÌ). 

Vlronxo, 30 gennaio 1887, 
.Fra gli studiìjifi della Sezione di Fi­

losofia e Filologia all' Istituto di Studi 
Superiori si è aperta una sottoscrizione 
pel luonumonto da erigersi iu 8, Croce 
a Ugo Foscolo. 

La prima sottoscrizione ha fruttato : 
Studenti di I, e 11, anno L, 68.— 
Conte Umberto Serristori » 100.— 
Comin. Ubaldino Peruzzi » 60.— 

Totale L. 208.— 

farli sbevazzare! Eh noi gli & perchè 
s'abbiano ad aiutare fra loro... La cassa 
d«lla Legione d'Onore è la cassa del­
l'amicizia in vita ed in caprte... Viva 
l'Imperiitoris I corpo d' un picoolo capo­
rale, Eccone uno che sapeva quel che 
faceva, 

Nock slriuso rfiraiop fra le braccia 
mormorando ; 

- - A l i che soldati, cho soldati, mio 
curo Simou'̂ , che reazione ! 

— Dui.que accetti» 
— Che s'ha mo' a tare» Poioliè 

aiamo camerata di Igt̂ o, 
— Allora siedi, esclamò il monco. 

Madama Simone, che ci date da pranzo? 
ho mia fame da cane moroiito, 

— Tre piatti, signor Simone : dei 
pomi di terra eoo napi. 

— Buoni. 
— Dei pomi di terra in umido. 
— Buoni. 
— E fiittelJe di pomi di terra.,, disse 

Paolino saltando sulla tavola. 
— Fritlelledi pomi di terra I,.. ripetè 

Simone... ohe è quinto dira tre volte 
pomi di t«rra... Se i piatti son generosi, 
sarà abbastanza... Su cialtrone, vieni 
qua che vu' farti capriolare iu due 
tempi e tre movimenti. 

L'indomani, Friedrich ebbe il suo 
passaporto in regoli'sótto il nome di 
Knopf, e in condiziuoo di palafreniere; 
ma Nuck non osò porsi toato io vi», 
poiché temeva, ed a ragione, l'occhio 
vigile della p,ohzitt; fu aoltantq-fjqpo 
aver abitato per'quattro giorni la atam-
bergii di Simone, che il di ben nomo, 
si separi'dal 8(10 camerata di letto, dal'-
r ottima Anaalasia e dal gentile Paolino. 

Il predetto signor Serristori ha pura 
dato L. 100 pel monumento a BattiDO 
liicasoli a iiltre 100 per quello a Ros­
sini, 

• 

* # 
Il nostra Municipio nella sua adu­

nanza Consiglluro tenuta il 19 p. p. 
st.inzii la somma di lire centomila, per 
contribuire sempre più alle molteplici 
feste che verranno dî te in maggio 
pel solenne scunprioiento dalla Facciata 
del Duomo. 

* • 
S. M, Il Re volendo dare un atte­

stato di stima a benevolenza al oomm. 
Liourgo Maociò, miolstro residente a 
Montenegro, gli ha inviato iu doqa 
un esemplare dell'edizione di Dante, 
col commento di Tabié da Tualdòne 
fatta stampare a sua cura e spese. 

» « * 
La ammiasions degli allievi del primo 

anno di corso, avrà principio il 1 otto­
bre dell'anno scolastica 1887.88. 

Il numera massimo di allievi ammis­
sibili al detto anno di corso, sarà il 
seguente : 

54 nel Collegio Militare di Firenze-
» » » » » Napoli 

.» » » » » Milano 
» » » 9 » Roijia 

60 » » n f Messina 
340 nella scuola militare 
80 nell'accademia mililare. 
Olì esami d'ammissione ai detto anno 

dì corso per i collegi militari saranno 
dati : 

In Torino, presso l'Accademia mi­
litare ; 

10 Firenze, Napoli, Milano, Roma e 
Messina presso i rispettivi Collegi mi­
litari -, 

In Bari presso il comando di divi­
sione militare. 

Gli esami avr.innn principio in Roma 
il 25 di giugno p. v. ; ed il aO di luglio 
in tutte lo altre sedi di esame. 

« » * 
Finalmente sono stati stabiliti gli ac­

cordi fra le Direzioni delle Reti Adria­
tiche, Mediterranee e Sioule e la Pre­
sidenza dei Club Alpino Italiano, 

Possiamo aggiungere che oltre al noto 
allargamento delio acorso luglio 1888, 

. 1. . I | l | . l ! . . l 

11 primo gennaio 1816, No.cfc a Fria- • 
drich varcafono pedestri la ìurriera e 
guadagnarono Meaux in una carretta. 
A Meaux presero posto in una dili­
genza. 

Noi aon li seguiremo, certi come 
siamo di ritrovarli ben'tosto. 

XII. 

MenxoigMiì i^cr (uut^ipispsiya, 
11 80 del mese di dicembre 1816, 

poco prima le otto della sera, un ometto 
con un testone inondato di cappgll rosai, 
gobbo, bulturato, portante burba ed pc-
chiali, si presentò all'i^lbergo dei Tre 
Re, situato' nel sobborgo di ICehl a 
Strasburgo, e chiese di parlare tosto 
al signor Rambert, commesso viaggia-
toi'i', giunto nella giornata. 

-— Andate annunziare i| signor Blan-
din, disse egli con voce fortemente na­
sale, il signor Blandiq della casa Gras-
set e compagni. 

Il cameriere avendo disimpegnata 
questa co.c;missione, il signor Blandin 
fu immediatamente intradotlo dal signor 
Rambert, che dopo alcuni minuti di si­
lenzio consacrati ad ascoltare il passo 
del domestico ohe scendeva la scala, 
esclamò con inquietezza e stupore : 

— 'Vpi qui cavaliere ! Ohe mai suc­
cesse a Parigi f voi mi spaventate. 

— Dio sia lodato ! rispose Maurizitj 
fingendo un gran turbamento... temevo 
di non incuùtrurvl sa bone partendo 
p ' ave.ite dato il vostro indirizzo... Ah I 
mio genfl.r.9,le, mio valoroso generale I... 

ifioMimut), 
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I I . FfUU LI 

la Sociuli Vuiiota per ioipresti e co­
struzioni pubbliche ha deolso di f̂ re ai 
soci del C, A. I. lo medesimo coneessio-
Di culle stesse norme oouoordate colle 
altre ferrarle, per linee da essa eser­
citate \ VioeoìH'Sohlo, FadoTa-BaBeaiio, 
VicenzaTreTlao, Oiiaposàmplero-Monte-
belluna, Oooeglliuri-Vittorio, Udine-Oivi-
date e Parma-Sujzara. 

1. fi accordata la concessione del 30 
al SO per acuto secondo ìe distanze, por 
le assemblea biennali, per gli invitati ai 
Gongretii, esposizioni ecc. 

3. Ai soci ohe viaggiano In numero 
non. minore di 5 almeno, per gite oun< 
eentanee alio scopo è concessa la ridu­
zione del 80 per cento. 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 31 — Pres, ODRÀNDO. 

RlprendesI la discussione sulle modi-
iìoaziotii olia legge per i' istruzione ttii-
perinro ed approvan-il gli urt. 17, 18 
e 19. L'articolo 20 relativo alle frun-
chigia d> I corpo ]UFegoante da luogo 
a viva discussione che conliouerA do­
mani. 

Oentiloiento pregato mi sono recato 
u visitare un bellissimo lavoro in rica­
mo, testò eseguito dalla signora Clotilde 
Fòntanelli, meestru all' Istituto Cacioppo, 
BenchÈ addirittura profano di tale arte, 
pur tuttavia, non posso fare a meno 
che lodare la snggia esecuzione e la 
maî stria con la quale di.tlo larcio è 
stalo condotto a s,uo termio!>. 

Le nostre più sincere congratula­
zioni. 

* * « 
li. Teatro Alfieri. 
«L'importuno vince l'avaro» — 1 

miei lettori lo avranno già capito — ha 
pieoameale incontrato il favore del pub* 
blico. 

£l una musica buona, graziosa, che 
esilara lo spirito e che place all' orec­
chio 'J'ogni buon gusluio di cose musi-
cali. Un bravo di cuore al prof, cav, 
0. Corsini nostro amico, 

Lu * mise on eceue » è splendida, 
rico> di vestiari n di pomuialo a non 
lascia alcun ohe a desidornri?. L'esecu­
zione per la parte vocale 6 eccellente, 
tranne qualche l:evu diasacordu i.elle 

.'inasse corali. Bc-niasimo l'orche9t^^ 
Il Corsini sostiene mirabìlmniite que­

st'operetta, ed ò dugno d'encomio, canta 
bene ed & molto intonato. Secondò ot­
timamente con rara maestria il duetto 
del I atto colla signora Matucci. 

La aignora Matucci è una degna co­
noscitrice delle situazioni sceniche, canta 
con buona voce e con grazia, li pub­
blico l'applaudi ripetutamente nel Valzer 
del I atto e nella graziosa barcarola del 
II atto di cui si voile il bis. 

La sig. Cecoha Rossi, giovanissima lo 
atti.', promette una soddisfacente riu­
scita. Non dispone di furti mezzi vocali, 
ma per largo compenso canta con garbo 
e con lodevole impegno. 

Il coro dei ragazzi del I atto fu fatto 
segno a speciali ovazioni. 

Benissimo il monologo recitato dal 
sig. Biiilesi. 

Venerdì 'ÀI p. v. serata d' onore a 
a totale benefìcio della signora Raffaello 
Dé-Carbooiu. La commedia è Afia non­
na venduta atl't'ncanio. Indi 1' operetta, 
la fine del mondo. 

Auguriamo alla signora De Oarbonin 
numeroso uditorio e larga messe di ap­
plausi. 

* 
* * 

H. Teatro Nuovo. 
Sabato 22 p. v. dilla compagnia Biagi 

avr& luogo la prima recita della com­
media. Li Mandragola, di Nicolò Mac-
chiayelli, rappresontazione del secolo 
XVI- Siamo eer'.i ohe il pubblico accor­
rerà numeroso a gustare questa com­
media, per la quale si ammira la culla 
del nostro teatro; E) ciò perchè la glu-
siifioazloDe di tale ritorno a un passato 
così lontano da noi, è da ci;rcarsi tutta 
quanta in quei buoni olTetti, che da tuie 

. ritorno derivano. 

/{. Teatro Corsini. 
La drammatica compagnia Etrusca, 

prosegue a recitare, richiamando sarai-
manto un numeroso uditorio, Benissimo 
il bravo signor Giulio Martini primo 
attore che recita in una maniera sor. 
prendente specialmente nella farsa 
che ha destato tanto fanatismo e Ah I 
papali dove si mostrò in tutto e per 
tatto superiore a qualunque siasi elogio. 
Beoiisimo tutta la compagnia. 

Tempesta. 

OÀHSItA CSI SEfOTAII 
Seduta del 81 — Pres. BiÀNCHam, 

Rlprsndesi la disouss onc geuci'aln di<l 
bilancio dei'lavori pubblici. 

Kandaocio considerata la scarsità del 
materiale mohilo e di esercizio sulla 
rete Mediierrauoa, propone un ordii.e 
del giorno per invitare il governo ii 
presentare sollecitamente un progellu 
per aumentare la dota'/.io'ie di detto 
materiale. 

Buttim, scagiona il m nistro G<tnnlii 
da appunti dimostrando come p<-'r mag­
gior numera di ferrovie costruite di 
quelle fissate nella legge 1879 e per i 
cambiamenti di tracciato, fosse inevita-
bil 1 il deficit ferroviario, e lumeiita 
soltanto che il ministro non manife-
st'iase prima questa passività. 

Bisogna rimediarvi. 
Approva perciò la proposta Vacobelli 

di aumentare lo stanziamento ferrovia­
rio, vuole che l'ispettorato governativo 
sull'eaercizio delie ferrovie sia più vi­
gilo ed efficac». 

Pantano parla degli ordii,i di servi; 
zio al personale delle reti cuntiaeniali, 
denunciandoli come una violazione delie 
convenzioni e come disposizioni disu­
mane. 

L'ispettorato non ha forza di repri­
mere i disordini. 

Combatte il servizio cumulativo e 
chiede al governo che ottenga agevo­
lezze dalla società di B,avigiizion6. 

Rivolge domande ar ministro circa 
l'applicazione di alcuni articoli del ca­
pitolato ai quali sì commette la difesa 
dei paese. 

Tratta delle nuove costruzioni ed af­
ferma, che affidando gli studi alle so­
cietà, il prezzo da chiedersi al governo 
ò sempre triplo, quadruplo di quello di 
costo. 

In Ital ia 
il i38° auniiiersario della nascita 

dì Vittorio Alfieri. 
Lunedì «era ad Asti, ebbe luogo al 

teatro una rappreaoutazione di gala per 
celebrare l'anniversario 138° della uà' 
scita di Vittorio Alfieri. 

Ciò ha scosso uu poco l'abituale apa­
tia degli astigiani, i quali coll'iuterve-
nire numerosi alla rappresent»ziune di 
una tragedia del sommo tragico, hanno 
dimostrato di sapere all'occasione degna­
mente onorare la memori) di una loro 
gloria cittadina. 

Ora folla in platea, nelle sedie, nel 
loggione; noi palchi pavesati e ornati 
di bandiere faceva pompa di bellezza e 
di eleganza il sesso gentile. Sul palco-
sceuico era stato collocato il busto del 
severo poeta. La tragedia Don Garzt'a 
fu rappresentata con molto impegno 
dalla Compagnia Palamidossi. L'esecu-
isione fu eccclleu,te, e tutti e cinque gli 
attori furono più volte meritiimente ap­
plauditi. Sopra tutti ebbe grandi ap-
plaufii il primo attore A, Mozzetti, che 
sosteneva la parte del protigonisla, 

Dopo la trngedia furono eseguiti dalla 
Banda municipale, gentilmente conisessii, 
alcuni pezzi, fra cui un inno sinfonico 
esprcssiiioenle composto dal uiaestrn Fo-
schini. La signora Clotilde Rossi-Villa 
declamò poi molto bone una canzone 
libera: A Vtllorio Alfieri, scritta perla 
circostanza dui sig. Nicola Gabluui, 

Il rìordiaantfnto dell'arliglieria. 
Di tutte le preposte fatte dalla Com­

missione sali' aumento e riorganizzazione 
dell'arma di artiglieria relative all'or­
ganico dei reggimenti a all'aumento 
del numero delle bocche a fuoco, non 
si applicherà per ora che l'aumento in 
ogni reggimento da campagna di due 
batterie, portandone così il numero da 
dieci a dodici, 

Saiebbo inoltre formata una nuova 
brigata a cavallo. 

Ogni altra riforma riraiirrebbi pnr 
ora impregiudic'ita. 

dotti ai nord di San I''(auaÌ3C0. 1 ce­
lebri vignuti Stanford, i pù estesi chi' 
esistano, diedero quest' anno 600,000 
galloni, olt'e unagr.inde quantità d' uva 
dieiiecoatii, li raccolLo sarà triplicato 
fra tre anni. Pel proesimo anno si crede 
che la Oalifurnii darà 33,000,000 di 
vino. — Avviso »i produttori d' Europa ! 

Dimostraiione oparaia. 
Londra 20. Una dimostrazione degli 

opnrai disoccupati a Trafaignrsquare 
ebbe luogo oggi; ne.<sun disordine. 

In Provincia 
Pori lenone» 21 genìiaio. 
Finaimmte il nunlro Consiglio comu­

nale ha risolta una vecchia questione : 
quella delle opero pie, 

Pordenone, ebbe 11 poca furtuiia, 
come sapete, di aver qui |ier li. Com­
missario un Aboti li queie voleva oon-
centrutq nella persona di un snln segre-
tirio, r intera aminiiiistr'izone dui no­
stri i.-ii.tuti pii. 

Il Consiglio comu:iX.la l'espinsn parî  
la proposta e fece benissimo. 

X. 

Stttblllmfinto per la coUiva-
2lonc delle vlwle mammolo 
della UUta A. C BSoaaatti 
e C.° In VdlDC. 
Nel rendere di pubbl ca ragione, in 

onore alla verità, i più seutit! ringra-
ziamenii dovuti alla (addetta spettabile 
Rappreseutauz 1 commeic ale per l'soc^l. 
lente impressione lasciala nella Capitale 
Austri :ca dallo stupende viAa amiamole 
die, coltivate nel meuzi mito suo sta-
biiiment», vennero testò impedite io più 
riprese e col nostro mezzo all'ambascia­
tore italiano io Vienna fomm. Custan-
tino Nigia, non può la sutioUim.iia di­
spensarsi dal riprodurre gii elogi di giu­
stificata ammirazione ohe il comm, Nigra 
in persona si compiace esternarci per 
questo raro prodotto della flora italiana, 
il quale affermò lodatissimu nelle sale 
dell'Ambasciata per la straordinaria sua 
grandezza, giusta armonia di tinte e de­
licatezza di profumo, È degno di nota 
eziandio il siatoma d' imballaggio che, 
Insieme al metodo di cultura, permette 
di .conservar inalterate, unche per varie 
settimane, la freschezza, la viviicità di 
tinte, ed il soave effluvio che emanano 
di questo gradita e ricercato fiore, or­
namento gentile tiiiiio per la popolana 
ohe lo coglici, dal campo, quanto alla 
Signora cui lo' fornisce una coltivazione 
speciale, 

Con tali,pregi riuniti sarà possibili'', 
e noi lo auguriamo, che il nominato 
stabilimento possa aumentare sempre 
pù, anche nelle altre Capitali, la giù 
bea avviata &UA clientela, li quale non 
avrà certo n dolersi per le ordinazioni 
commessegli, 

Cile i euespresai elogi poi siano con­
forme a verità, anzichà esagerati, basti 
il fitto che noi strssi oggi inviammo 
[ed.è questa 1» quarta sp-.'dizione} d'i 
Udine al comm, Nigra in Vienna nu­
mero 1000 di queste viole, io quali do­
vranno servire per un'ballo che verrà 
dato dopo domani aera al palazzo del­
l'Ambasciata italiana dove interviene il 
flore dell'Aristocrazia Viennese. 

A conferma di quanto sopra abbiamo 
l'onore di segnarci. 

Pontebbn, li 21 gennaio. 
Per la società 

d' Esportazione Agricola Cirio 
Il Rappresentante 

6, Rossi. 

Ss poi da taluno si trovasse 'incora 
alto il |ir. zzi) stabilito por la lu-:!'»!!'!-
trica, nella circolare del Comitato pro­
motore, ti può osservare come questo 
dovette conorelare un dato minimo di 
consumo da parte dei consumatori pri­
vati. Ora se questi invece. In vista del 
minor costo del prezzo attuale del gas, 
avê isero di Impegnarsi per una qu'io 
tiià ben maggiore di quel loiuimo pre-
(Ijso, noi crediamo indubbiamente che 
la Società per la luce elettrica troverà 
in allora nello stesso suo interesse di 
rlbaasare la tariffa, bisandoii appunto 
sul principio, ohe nello spaccio sta il 
guadagno. 

Questa iuportanti.-slma quistlone del­
l' illuminazione pubblica e privata si 
discute ora del re t̂u quasi in tutte le 
città italiani. C'jsì nd oicmpio a Tre­
viso si lavora già per l'impianto della 
luco elettrica e a Padova si cerca di far 
ribassare il prezzo del gas. A Verona 
si avrebbero dlversn offerte p-r l'im­
pianto ili.-lia luce e!e;tricii, tra 1» quali | 
di una Società cittadina, che darebbe | 
ui coosum„t<iri privati una larapala 
della furza <Ii una fl-uamn u gas verse 
il corrspoliivn di In'..' 30 all'ani.o, 

A Bi-e.-cia invece una d.t'.a cittadina 
ai offrirebbe di piantare uu nnovo ga-
zom-tro coU'obbiigo di dare il gas per 
27 anni ui seguenti prezzi al m, e, 

njjent. 15 di lira par l'illumluozione 
pubblica 0 per quella pagata dal mu­
nicipio negli stabilimenti propri e negli 
altri ai quali esso provvedo. 

bj cent, 30 di lira per l'illumlDazione 
ad uso dei privati. 

e) cent, 17 di lira per cucina e ri. 
scaldamento. 

d) cent, 15 di lira per uso industriale 
e di forza motrice. 

E cosa si firà ad Udine? 

In Città 

Al l 'Estero 
La produzione del vino tn California. 

Il raucoilo del vino in California nel 
1686 é stimata a galloni 20,000,000, 
dei quali più di due terzi furono prò-

liuce elettrica o gaz. In tutti 
i pubblici ritrovi l'argomento all'ordino 
del giorno è la.questiona sa si debba 
0 meno accettare dai consumatori la 
luce elettrica invece del gas. E per ri­
ferire tutte le oaservaztou' die vengono 
fatte prò e contro, ci vorrebbe certo p ù 
di una colonna del giorn'ile. 

È indubitato però che ogni cosa nuo­
va fa naaciire dei dubbi per cui non 
m-iincano C''rtu quelli che credono sem­
pre miglior cosa seguire la via vecchia. 
Del resto, allo stato a malo dalla qui-
stioue, i forti consumatori di gas rico­
noscono come colla luce elettrica si a-
vr̂ bbe un risparmi» di oltre il 20 par 
cento sul prezzo attuale. 

Però sia a vedere, si soggiunge, quale 
sarà il prezzo che la Società del gas 
praticherà ai consumatori col 1 gen­
naio 1887. 

E qui secondo noi sta il nodo della 
questione. Se si vorrà mettere il gas io 
aperta concorrenza culla luce elettrica, 
6 indubitato che si dovrà ribussarlo 
ben al disotto dei 37 centesimi ai m. e. 
tenuto conto che la luce elettrica ha 
sul gas sempre rindiscutibile vantaggio 
di presentare minori pericoli pel caso 
d'incendio. 

Circolo lliierale politico o-
pcralo udinese. 

Operai I 
Di questi giorni i municipi di tutto il 

Regno hanno pubblicato il manifesto 
col quale invitano tutti coloro che hanno 
diritto, ad inscriversi nelle liste eletto­
rali politiche entro il corrente mesa di 
gennaio. 

Essendovi anche nella nostra città 
un buon numero di operai che per la 
loro trascuranza o per altre cause non 
si trovano iscritti nei ruoli elettorali, 
il soitoscritto Comitato fa caldo appello 
a tutti i soci onde vogliano interessarsi 
della còsa, spronando i loro compagni 
-e.i amici ad uadare ad iscriversi entro 
il3i gennaio corr. al Municipio (Sezione 
Stato civile). 

Fra non molto, forse, agli elettori 
politici verrà giustamente concesso an­
che il iliriliu a! voto ainioiniatrativo, e 
sarebbe da deplorarsi che molti operai 
per la loro apatia non avessero di es­
serti compresi fra gli eletiori. 

Operai/ 
Scuotetevi una buona volta dal le­

targo in cui siete assopiti e pensate che 
uoii è neanche un buon cittadino colui 
che non si cura della cosa pubblica. 

LMino, 20 gennaio 1837. 
per il Comitato direttivo 
Antonio Cossio, presidente 

Alessandro Sarti, segretario. 
« • 

Per schiarimento dei nuovi elettori, 
riponiamo le norme occorrenti per es­
serlo ! 

Per essere elettori bisogna anzitutto 
avere 21 anni. — Hanno però diritto 
di essera iscritti anche coloro che, pur 
non avendo . compiuto il ventunesimo 
anno di età;, lo. compiano non più tardi 
del 30 giugno dell'unno in corso. 

Oltre l'età, bisogna sapere leggere e 
scrivere. 

Quando,.uno ha 21 anni o li sta per 
compiere, sa leggere e scrivere, può es­
sere elettore purché provi di avare uno 
solo dei seguenti requisiti : .< 

(Art. 3 della legge). Sono .elettori 
coloro che provino di avera"̂  subito con 
buon esito l'esaois di seconda elem'en. 
tare, e i congedati dal servizio miii. 
tare, cui grado di ufficiale o sott'uffi. 
ciaie. 

(Art, 3). a) sono elettori coloro che 
pagano annualmente imposte dirotte, 
una somma non minoro di L. 19,80. 
Al regio tributo prediale si aggiunge il 
provinciale, non il comunale (cioò, le 
tasse jdirette che sì pagano al comune 
con contano), 

b) Gli affittuari di fondi rustici, se 
dirigono personalmente U coltivazione 
e paghino un annuo fitto non inferiore 
alle lira 600, 

e) 1 conduttori di un fondo con con­
tratto di partecipazione' nel prodotto 
(mezzadria), quando il fondo da .essi 
personalmente condotto a colonia par-
ziaria, sia colpito da una imposta diretta 
non minore di 1, 80 all'anno, compresa 
l'I sovra importa provinciale. 
. d) Coloro che pagano per la_ loro 
casa di abitazione e per gli opifici, ma­
gazzini 0 anclie per la sola casa di abi­
tazione ordini,ria, una pigioos annua 
non minore di L, 210. 

Istituto lllodrammntlco V. 
Cleoni . ! soci sono convocati .in-as-
s-rablea ge.iflral) per la aera di glo-
vedi 27 corrente alle oro 8 precise, 
nella sode della Società, Piazz i dei 
Grani n. 14, per trattare il.seguente 
ordine del giorno : 

1. Appi ovazióne del prsyentivo 1887. 
2. Nomina del presidente. 
3. Nomina di sette ouuslglìeri, 
4. Nomina di tre revisori del conto 

consuntivo 1886, 
Trasoors'i un'ora da quella fissata por 

la riunione, senza ohe sia raggiunto il 
numero dei soci, prescrltio, le delibera­
zioni siiraniio volide qualunque sia il 
numero, dagli inlervenuci, giusta il di­
sposto dell'art. 33 dello Slsloto. 

Circo lo Art i s t i co . Che il ballo 
sia la precipui attrattiva del giovani e 
la méta sospirala delle gentili nostre 
signorine (specie nella stigione che 
corre), venne eloquent'imente dimostr.,to 
anche durante il variato trattenimento 
di j ' r ì sera. Infatti soltunlo dopo l'aje-
cuziouu del terzo pozzo lìi musica iiffiui. 
rimo in buon numero gii amaturi e pnr. 
sino qualche ainatnca della danza die 
stara par inBomineiaro ; prima pochini 
assai di quelli, mentre il sosso g.-ntile 
già a posto sbirciavi più o meno turbe-
soaoQBUte la porta d'ingrciso ubila spo-
rai.za di scordarvi il b.'-amato Ofivaliere, 
E SI ballò infitti auimalimooto dalle 
9 1,2 Sa poco oltru in mezzanotte. 

Eppure anche la parte musicale non 
era priva j eri sera d'interesse, perché a 
parta la buona esecuzione di dna pezzi " 
al piano per parte della gentile gii)/!-
netta Clerici e di qn qu inetto rpàr 
strumenti ad arco, si produsse jeri notte • 
per la prima volta anche la còrtea-j 
quanto brava signorina Oaspari, la quale . 
acoorapiugnata al piano dal sig. V. Qo-
nella, cantò con molto seutimento, seb­
bene trapiduola nsli'usordira, prima l/n 
daijioidel frulolio, al sommo Bellini, indi 
iSe tu m'amassi di D)iiza, fr,iin'ggìaado 
sempre con giusta oidenzs. 

E notisi che queslj giovine oultrioa 
della musioa s' é dedicata firiora quasi 
esclusivamente a trattare, il piano, an­
nuendo solo per cortese aocoQdiacendenza 
a prodursi nel canto jeri notte. 

E qui nel far punto chiedo véuià sa 
questa qualuoquesiaai relaniono mi scap­
pò fatta al rovescio dello svoltosi pro­
gramma. 

Efiotto d'ipnotismo da-izinta iq 
ritardo 111. 

a. p,; 

Ottanta post i di V i c e s e g r e ­
tar io . Con decreto miiiisteriaio, é stato . 
aperto un nuovo ooncorso per esami a . 
V. 80 po<ti di vice-segretario ammini­
strativo, di ultima classe, nelle' Inten­
denze di finanza, in base alle disposi- ' 
zloni del regio decreto 8 aprilo 1880 
n, 5370, non che del decreto miniate, 
storiale 23 dicembre 188S, n. 19943. 

Concorso p e r qatarantà cat» 
tedro g innas ia l i . E aperto il con-
curso por qa rant; catta Irò ginn-isiali 
da co.iferirsi per litoli nell'anno scola­
stico 1887-88 col grado di Reggente e 
collo Btipeu ilo di L. 1728. 

Sono ammessi a questo concorso tutti 
coloro che posseggono la laurea in let­
tere e non abbiano oltrepassata l'età di 
quarant'anni al 30 settambra 1887. 

A parila di merito saranno pref^riii 
quelli che abbiano già insegnato con 
loda io pubbliche scuole e che dichia-. 
rlno di essere disposti ad accettare l'uf­
ficio in qualsiasi ginnasio dello Staio, 

Le domiude dovranno presenlarèi in 
carta bollata da L. 1.30 al Ministero 
della Pubblica Istruzione non più tardi 
de! 30 dei prossimo aprile. ^ 

La feda di nascita e l'attestato me­
dico di sana costituzione fisica, da u-
nirai alla domanda, dovranno essere in 
carta bollata da L, 0,60 come qualsiosi 
altro documento che il candidato voglia 
proseutare ni concorso insieme col di­
ploma di laurea. 

. m o r a t o r i a . Con sentenza di ieri 
-il nostro Tribunale sul parere conformo 
dalla grande maggioranza dui creditori 
accordò alla Ditta ex Baldisaera una 
moratoria per la durata di mesi sei. 

Per una chiamata di classi. 
il ministro della guerra mandò una 
circolare riservala ai prefetti, in cui II ' 
avverte di approntarsi per agevolare la 
prossima eventuale chiamala delle quat­
tro classi 1860, GÌ, 62 e 83. 

B a n d a mi l i t are . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Regg. fanteria, domani.domenica 
dalle ore una e mezza alle 3 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Pot-pourri marcia opera 

<i Aida » Lopes 
2. Sinfonia «Preziosa» Mannii 
3. Atto II, « Le educande di 

Sorrento > Usiglìo 
4. Danza teut, ballo « Amor » Marenco 
6, Duetto' < Mosà > Rossini 
6, Ualopp'«Bsreagliari avanti» Lopea 



ÌL F R I U L I 

P e r c o l o r » c h e soATIrono d i 
g e l o i l l t Un corruvpnndeiite della Na­
ture indica la si>guo:ite -ricetta r f^"* 
con ottimo effetto por ben sei . nji con­
tro, i geloni. . . •. _• 

In eoluiionei tiiiturii di bolgioino 10 
gramoli, acqua di rose 400 grammi. 
FrlclaDare le mani :più ;voIts al giorno 
e epecjalmeàte prima dì uscire di casa 

Pomata : solfato d'allaniina 6 grand­
ini, ouid cronm SO gramm',. Ungere le 
mani mattina e sera. 

La soluzione e l6 pomato impiegate 
Bimultaneamente diedero mirabili risul­
tati. 

Quatta cura, spfioinIrDcute se «OD la 
tolusiooe, deva esser prtfnribiimpnte 
cominci ta :'i primi frodili. 

. I lettori cim hmiiii i gidioui, mi riu-
graslno. 

OaservAsioai nucteorologlche 
Stazione di Udine — K. Istitiitn Tecnico. 

21 gennaio 1887 oraQu OreSp lore9p. 

Barometro ridotto a 10* 
alto m.Utt.Olsni livello 
del mnre millimotri. .. 760.3 763.5 r«!i.o 

Uiniditli rolntiva . . . . 57 01 3» 
sereno sereno 

v«„i„ ( direiiione . . . . 
^'»''' ( v«loo ta cliiloin. 

-NW — N v«„i„ ( direiiione . . . . 
^'»''' ( v«loo ta cliiloin. 8 0 3 
Termomstro centigrado 10 a.!i 0.» 

Essendomi molto giovato per la gotta l'uso 
del vostro Banzoato di litina vi acchiudo un 
vaglia di L. 18, attendendomi sollecitamente 
grammi cento del suddetto farmaco. 

Vi ossequio ecc. 
Speiia fProv. Genova) 7 dicembro 1884. 

31 Dev. GAMBINO LUIGI. 
' Grammi 2B di detto purissimo Benualti 
di litina l. 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese- Si 
tieu conto solo delie commissioni accompa­
gnate dal relativa pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
.ritenga per certo che il farmaco ò falso o 
sofisocato, come pur troppo se no rinviene, 
td a miglior prexM I in tutte le droghorie 
e farniacjo. Prof. Nestore Protn-Giurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via.Roma con entrata vico 8.* 
Porteria S. Tommaso n. SO. 

-4.5 

,„ , ( massima 7.3 
Temperatura j^.„ l„„-_ 2,8 
Temperatura minima all'aperto 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrale di Roma ricevuto 
il 81 gennaio 1887: 

In JSuropa continua sempre interna 
depressione al nord, mentre laoressione 
è elevatissima alle lalitudinijtMicali. In 
Francia e L îpponia mm Tm f̂ Zurigo 
mm. 777, Nantes mm, 788. In Italia 
Delle S4 ore barometro salito di 6 mm. 
Temperatura-bassa speoialmi^oleal nord,-
venti settentrionali qui e 1&, sensibili al̂  
sud. Cielo g'enerormènte seVenu.' Stamiuie 
Borono all'éstrenjo^sud, venti settentrio-. 
u.ill freschi al sud,.deboli altrove. Ba­
rometro variabile uniformemente da 
mm. 776 a 770 d .̂ nord a sud, mar^ 
agitato sulle coste meriilionàli slcula, 
adriatica e Jonioa,' 

Tetiiipo probabile : 
Venti settentrionali freschi ep'eolaP 

mente al siid, cielo sereno, temperatura 

l i n a g r a n d e H c o p e r t a , Se voi 
slete impiegato tipografo, citlzolaib, se 
ovete una qualche oocupaiiinoe «eden-
tarili e soffrite di mai di atomaou, di 
vomito nervo9o,di flitulenze,, di tarda' 
digestione, faie uso dell'acqua ferrugi­
nosa ricostituenin. Sa avete'diarrea piil 

3, Aiiicuraiioni miiit. con rimborso 
dei premi. --- Una pel-sona^ a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annu» assisora im- ! 
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
<uo decesso. Se niggiuog^i l'etÀ d'anni j 
66 cessa l'obbligo del premi, e riceve 
eiso stesso le Uro 10,000 unitamente i 
all'Integrale restituzione 'di tutti i prò- j 
mi già pagati, pifi. la partecipsziootJ ; 
utili. I 

I 

Banchiere della Oompagoia in Udine: 
Banca di Udine. ., 

PvT schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Vameà 
Via Bellon! n. 10, Udine. 

Varietà 
Un portinaio che scnnnn la 

flamiglla dei silo padrone. Da 
llessina, dice un telegramma dell'/(a(ia 
giunge notizia di nn orribile delitto. 

Un portinaio, essendo stato licenziato 
0 meno frequente e ohe tutti gli altri ?»' f^^""'^, î casa in seguito al con 
rimedi non hanno potuto guar.ie, spe 
rinieuttkte Tacqu-i ferruginosa ricostitu­
ente diil dott. Manzoiii 1 di li:ima e guu-
rirot-! subito. Se iivote unii figlia cbo 
ancora non isviluppa che è pallida, af­
fannosa, facile a svenirsi, ciorotlca In­
fine, dategli' 1' acqna ferruginosa rico-
stitueute e vedrete la vostra figlia su­
bito rioolorir le gote, ritoinars di buon 
umore e scomparire ogni sintomo mor­
boso, Finiilmeutu se avete figli rachi­
tici, scrofolosi, deboli, malaticci, e se 
volete farli guarire bene e presio date 
loro l'acqua ferruginosa ricostituente. 
Elsa si vende in bottiglia da lire 1.60. 

D.'poeilo unico in Udine presso la 
farmacia di d, C o m e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia H o t u c r alla Croce di 
Malta. 

(fiairOsservatorioJUsleori'ca di Udine). 

n i u g r a z l a m e n t o . Neil' irrepa­
rabile sventura da cui fummo spietata-
tameitte colpiti, oon - ìù malattia di 2 
anni e 4 mesi, e lagrimala morte del-
ramatjesirao rispettivo padre e'marito. 

Giotianni Olivo, dobbiamo omaggio 
di gratitudine a punone distinte, oltta-
dlni egregi e da pochi amici e coiio-
Bcentl.' Tutti cuori generosi che l'onestili 
e sventura compassionarono ; interc>s-
sandosi del veterano dei pittori e deco­
ratori, amato e stimato, da un'eletta 
schiera d'tirtisti che onoraroiio i fune­
bri, ricordato con afflitto, ohe li onora. 

£ dovere sia epsciaimente rionidato 
l'esimio p'ttore-decoratore Ferdinando 
Simoni, che visiiò e confortò l'infermo 
versando calde lagrime sulla bara dei-
l'estinto, euo vecchio padrone. 

Al «ugino del compianto defunto si­
gnor, Giuseppe Olivo, che partecipò 
alle nostre amarezzo e lutto. A tutti 
rendiamo piibbliqbe grazie, poiché sia 
con numero di torci mandati da distinti 
clienti, d'artisti pittori, conoscenti ed 
amie', come per necrologie del premu­
roso egregio A, Picco, ed altra sul gior­
nale il ^iuji la nostra riconoscenza òj 
e rimitnil inuaocellubile, 
Francesco Olivo — Irene Perni-Olivo. 

O A W W E V A L E 
n a i i o S o c i a l e . Questa sora alle 

ore 9 avrà luogo, al Teairo Nazionale, 
il ballo, del Circolo operaio udinese. 

Abbiamo voluta andare u. dar nn'oc-
ohiaia . al. Teatro e trovammo, a dir 
vero, fornito e disposto tutto per bene-

Agli' amanti di Tersicore auguriamo 
buone gambe e..,, buon divertimento, 

T e a t r o n r a s l o n a t e » Domani alle 
- ore 8 di sera al T«atro Nazionale avrà 

luogo il secondo Veglione Maschorato, 
Bigliuttu d'ingresso cent. 69, Per ogni 

danza cent. 30, 
Le signora donne mascherate avranno 

libero l'ingresso. 

S a l a C e c c h i n i . Domenica i23 goii-
naio alle ore 7 pumer.d, avrà luogo un 
Grande Kfjlionif JlfascAsrolo. 

Biglietto d'ingrosso cent. 40, — Per 
ogni danza cent. 25, 

La signore donne con o senza ma­
schera, avranno libero' l'Ingresso. 

Sala del Pomttdoro. Anche 
nella Sala del Pomodoro, dumai'il a sera 
gli amanti del Tersioore possono darsi 
allegro spasso. 

lEi m o v o px;nK*KTUo 
Il prof. - William H. Gray, di West 

Falla, Maryland, è sicura d'aver sco­
pèrto alflnS il Segreto del ' moto perpe­
tro ed, ha co3tr,utto. una ruota ch'egli 
crede girerà eternamente. 

La ruota è messa in mot dall a forza 
di gravità, in virtù di un congegno mec­
canico ad essa applicato, per modo ohe 
il lato discendetite è sempre il più po-
sànt'o e colla sua azione mantiene ' la 
ruota in continuo movimento. 

La ruota ha un diametro di US pol­
lici ed uno spessore di 8 pollici, ed è 
montata sopra un-intelaiatura di legno. 
Il suo asse è d'acciaio ed 1 suoi soste­
gni, di bronzo. 

Il pr.ofdsaóre ha in casa una delle 
sue 'macchine, iu moto già da tre mesi. 
Egli studiò pur venti anni, intorno alla 
sua ìnveozioop. 

t(jguu brutale che aveva provocato {iravi 
questioni cogli inquilini, pensò di ven­
dicami. 

Aspettò alla sera che il padrone fosse 
uscito 0 si recò alla porta dell'apparta­
mento da lui ubituto. 

La moglie del piidrone, sola in casa 
coi suoi quattro bamblhi gli aperse sen­
za molta diffldenzi. . 

Appena entrato pacò il portinaio co­
minciò ad alzare la voce finché gli fa 
intimato di uscire. 

Allora eslr.asse dalla giubba m lungti 
coltello e gridando — Ci siamo — co­
rnine ò a dar giù a di-stra ed a si­
nistra. 

La povera signora ricevette delle fe­
rite gravissime ai petto ed alla'gola; il 
forsennato se la prese poi anche coi 
bambini colpendoli tutti. 

Alle grida dispurate, al grande scom­
piglio nconrsero gli icqttllfoi s quindi 
le guardie, le quali arrestarono l'assas­
sino tutto grondante del sangue delle 
vittimo. 

Lo stato di qn)>ste è grave. 
Il fatto produsse grandissima sensa­

zione. 
Tutto ieri'fu una processiaoe conti­

nua sul luogo del delitto. 

da Berlii.o:.! n'-pos:nti per gli sffari 
di Bulgoria contr uanu. 

Cominciasi a ravvisare la situazione 
con colori meno oscuri, b<'uchè nulla 
sia sopraggiunta che possa giu^llfloaro 
tale ottimismo. Gii orgioi del -.overoo 
danno grandissima importanza ai pre­
parativi di guerra della Fr.inoia, del 
Belgio, dell'Austria e dell'Italia, Ma 
non bisogna dimenticare che il partito 
ministeriale, causa le eiezioni, esagera 
r Importanza di tali notizie per giusli-
flcare rurgi>nza delle lefigl militari. 

Anche il corrispondente da Berlino 
dolio Standard accnnnt ai leggori sin­
tomi di inigiìorainento nella sit lazione 
int(<rnazionale. La Russia sembra di­
sposta a moiirirsi più oonoii anti'. 

'.-

Compagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondata nel i845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo 

Questa potente Compagnia à mutua 
e come tale ripartisce agii assicurati la 
totalità di'gli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza eccezionalmente 
liberali. Emette polizze di assicurazioos 
in caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differito ed 
offre anche dtjile combinazioni speciali, 
. Nell'assicurazioni in caso di decesso, 
il premio annuo per ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 32,70 ; 26,38 ; 
31,30 a seconda che 1' assicurata abbia 
l'età di 26, 80, 36 o 40 auni. 

Esempi di alcune combinazioni speciali 
della New York : 

1. Dotazioni di, radazzi, — Un pa­
dre dell'età di 30 ag.ì)'! Vuole assicurare 
la sorte di suo tiglio dell'età di un anno. 
Paga aili Compagnia un premio annuo 
di liro 485,30. So il padre muore, il 
figlio rijcuati-rà sino all'età di 21 anno 
una rendita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà liro 10,000, Se il padre 
vive, avrà iu tutto pagato 20 annualità 
e ricoveià esso stesso io liro 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati ainora otienuti dalla 
Compagnia, ad altro lire 10,000, 

2, j4ssicurazJont a premio temporaneo 
seguito da annualità eguale.— Un uomo 
a 30 auni sottoscrive un'assicurazione 
di lire 10,000 pagabili aj suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20 anni se vivo, ò di 
lire 884,60. Se premuore,! premi cessano 
di eseor pagati mentre gii eredi incas­
seranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età di 50 unni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalia Gnm-
pagn'̂ a no» rendita vitalizia di L, 384,50 
pari al premio ;che pagava, sempre vi-
gelido l'assicurazione di lire'10,000 io 
favore degli eredi. 

•r.'" 

ITotisìario 
La Jftliziii Comunale. 

V Esercito dice ohe noi prossimo feb­
braio la Milizia Comunale ai costituirà 
in 224 Comuni, ripartiti nelle 24 D.vi­
sioni militari del Regno, 

La Divisione di Padova comprendala 
i Comuni dì Belluno, Gootrgliaoo, Pa­
dova, Treviso, Udine, Venezia. 

floftijani giudicalo dal ' Times». 

Ha sollevato vivi commenti un arti­
colo del Times cĥ s giudica vaghe le ri­
sposte di Uobilant ai Bulgari, 

Il Times dice chiaro e toudo che Ro-
bilaot doveva e-ssere più e.iplicito dopo 
le dichiarazioni fatte alla Camera e che 
le nuove incertezze non sono degne di 
un savio diplomatico e d' un miniatro 
italiano. 

Pare che 1' Inghilterra annetta una 
grande importanza alla missione dei 
Bulgari, È un fatto che 1 delegati sono 
seguiti con attenzione dagli sgenti e dai 
giornalisti inglesi che informano con 
ampiezza i ministri e i giornali delle 
accoglienza che trovano i Bulgari nel 
.loro pellegrinoggio. 

intima Posta 
J socialisti tedeschi d'America, 

I V e w I f o r k 21. Un grande meetinfi 
di socialisti tedeschi decise d' inviare 
fondi ai correligionari di Germania pella 
camp'jgna elettorali». 

Le faccende di Bulgaria. 

B u c a r e s t 21, Oioesi che Siolancff, 
solerte egenie della Reggenza bulgara 
che era oggi qui, sia partita stasera in 
seguilo a domanda pressante venuta da 
Sofia. 

Stojanoff avrebbe detto che avveni­
menti gravi preparasi in Bulgaria ; la 
reggenza è disposta a prt'ndervi misure 
energiche. 

Telegrammi 
J M e l l i o u r n e 21. li: divenuta visi­

bile la coda della nuova cornuta di prima 
graod^zza, 

K i o n d r a SI. La Uorning Post ha 

Memoriale dei privati 
IviCercati d i Ci t tà . 

Udine, 21 gennaio. 

Baco i prezzi fatti nella nastra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

GRANAGLIE. 
Granturco com. ii, da L, 10,60 a 12,— 
Giallone com. n. . „ „ „ 12.20 
Cinquantino . . • „ „ 9.60 „ 10.60 
Segala n , „ —.— „ —,— 
Sorgorosao ; , -^,— „ 6.60 
Castagne „ „ 10,20 „ —,— 

llKdtUit'I'O WUAA.S. .*<KrA 

l i l o n C ) 21 gennaio. 

Mercato calmo. Affari piuttosto dif­
ficili. Buone previsioni per l'avvenire. 
L'opinione guneral-i si mantiene buona. 

M i l a n e , 21 gennaio, 

Continua la solita difficoltà negli af> 
far, scarse couti'attazioiii, di fronte ud 
una domanda abba.itaiiza attira, e prezzi 
invariati come da nostro ultimo listino. 

••' (Dalla Seta). 

DISPACCI PARTICOLARI 

MIIiANU 'il 
, BeoditJt it«I. 'ìiH.ia ter. 99.17 

Napolaoiii d'crâ  —, —1— 
VliÉSTNA 83 

Bendltt austria» (carta) 81.40 111. auati. (arg 
81.S0 Id. anstr. (ori.) 119,— f Iioidr» 197.—. 
Nap. 9.99 li3. 

PARIGI 99 
CUuiuia della iiiia It. 93.86 (— 

Proprietà d-dlu tipografia M. B&RODSCO 
BwATTi ALESSANDRO aeriinte resv'is. 

MOLINO 
e Trebbiatrice 

ad acqUa 

Per trattative rivolgersi al­
l' Amministrazione del nostro 
giornale. 

Articolo comunicato. <') 
Preg. sig. Direttore del giornate 11 Friuli, 

Sia lauto compiacente inserire nel 
pregiato di Lei giornale queste poche 
mìo righe. 

Ieri il sig. l'oniulti Leonardo impie­
gato daziario, a mezzodì un mio dipen­
dente mi faceva invito a presentargli 
la nota dei lavori da calzolaio che io 
gli ebbi a firc, promettendomi il saldo 
alla consegna slessa, ed io prontamente 
aderii a tale invito tanto più trattan­
dosi di ricuperare un credito di cui lo 
ritenevo in pericolo. 
. Alle 6 pom.mi portai alla porta Pra-
chinso ove rinvenni il ToniMl̂ i e pre­
sentatagli la delta nota di cui residuava 
debitore di lire 62.50, 

Questi cominciò ad inveire contro di 
me, dicendo avergli inarcato del lavori 
non stiitj da esso eseguiti. 

Offeso per tah-> coii-tegno, lo invitai a 
darmi spiegazione del suo dare, e cer­
tamente il 7'ontulli stesso non pxtova 
avere alcun fondato appogeio pr<rcl<è i 
suoi accanti datimi di lire 78,60 furono 
fatti in ben 23 volte 

Tutti conoscono il Toni'u'li, come pure 
spero chij il pubblico saprà apprezzare 
se il sottoscritto sia atto a comettere 
di tali azioni, lo non cerco pagare io 
tal modo 1 miei impegni, e li Tanitilli 
6 tale, approfitti pure della nota die 
torceva gli ebbi u saldare senza incas­
sare un soldo. 

Del fatto di cui sopra, il sottoscritto 
si crede offeso essendo sicuro del cre­
dito di cui sopra, avendo il registro che 
può provare ciò, e i propri .dipendenti 
di bottega. Diciiiaro pubblicamente che 
tale denaro ftici un regalo al roniulli, 
e di non degnarmi di affrontare simili 
persone. 

Tanto per la verità, mi creda 
Udine li ZĴ gonnaio 1887 

di Lei um. serro 
Bonanni Pietro 

Calzolaio. 

(1) Per questi aitìcoli la Redazioaa non as­
sume sltti responsubilltk tranne quella voluta 
dalla Legge, 

ai Baeììicultori 
SEMÌ^BACHI 

a boz/olo gia l lo ce l lu la re . 
Società loUrnaiionale strioola 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRIKO di l'nrdonone, ò incaricaftì 
dolio smercio di Seme Dachi a bozzolo giallo, 
confeiionato sui Monti H a n r c s (Vaf-
VranciaJ a sistema cclluliiré Tastour, self-
lione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiiono èRcttnata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-Fre;ttet. 

Il prono del seme immune da flac.idetta 
ed atrofia si vonde a lire 14 all'oncia e i 
grammi SO, se pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pogabile a! raccolto. Lo si cedi» 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzai e al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Tenete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri piti impoVtanti. 

Gli splendidi enumerosi risultati ottenuti 
da questo sette in tutte'le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomiipdano senza altro ai col­
tivatori del t'riuli, i quali anche nella testi 
trascorsa, campagna bacologica 1836 ebberi) 
da esperimentaro ì rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1886.. 
Antonio Orandii, 

Agenti, — Pel- mandamento di 
UDINE; iiig. JLMtonlo Sneoiuanl^ 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Oivldalo slguoì; 
Antonio Lisizza, 

Pel mandamento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel mandamento di Sacile sig. Stinat 
Giov. Ball. 0 Jfanlanart Gioì;. Ball. . 

Pel mandamento di S. Daniele 'del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttole sco­
lastico. 

Poi Mandamento di Pordecoiie sigg, 
fratelli Dino», Albergo ai Cavallino, 

Pel Mandamento di Gemono sig, Fran­
cesco Cum di 0.-i|ii.>daletto, 

CAE^l'OLEf^IA 

MARCO BÀRDUSGo 
U D I N E 

Via Morcatovecchio, sotto il Monte di Pio i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 3,60 

1 detta id, id, con intestatura 
a stampa » 5,60 

1000 ISnveioppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettere di porto par l'interno e 
por r estero, — Dicniarazioni dó'ga-
nali — Citazioni per biglietto. 

A. V. RÀDDO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Villalta, Casa Maagillt 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco o nero assortito 
brusco e dolct; filtrato, 

L' aceto si \ende anche al 
minuto-

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n, 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Pietro Barbaro 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 
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Le insérziom dall'Estero per II Friìili si ricévono esclusivamemente presso l'Agenzia jPfineìpale di Pubblicità 
Eéjfe ObUegbt Parigi e Bomà, e per T internò pteséiorÀmmmiàW^ààÒne 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 
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l , Stagione inyerijiaje 

ABITI FATTI 
Ulster stòffe novità da L. 22 a 50 
Soprabiti, mezàia stagione in stoffa e eastorini 

colorati . . . . . „ 14 a 45 
Vesiiiti completi stoffe fantasia „ 24 a 50 
Sòpr̂ ]Ì)i,tî  in stoffa e castor colorati foderati 

flanella e ovatati „ 15 a 75 
iCalz;oni stòffa o panno „ 5 a 18 
Soprabito e Mfetntellò a tre usi „ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o panno da L. 15 a 45 
Veste da camera . . . . . . . . . , „ 25 a 50 
Plaids inglesi tutta lana „ 20 a 35 
Coperte da viaggio . . „ 12 a 30 
GUet a maglia tutta lana „ 8 à'15 
Oipbrelli seta spinata „ 5 a 10 
Ombrelli zanella . . . . . . . . . . . 2.50 
Assortiménto abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specisìljità per bambini e gipiranetti. 

Grandioso assortimento stofte nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30^ a 120 

Si eMgùiscé qualunque eomiEissione in 1^ QVÌ\ 
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GLORIA 
IJquore Ntomatico da prendersi solo, all'ac­

qua od ai Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

PASTIGÌLIE DE-STEFANI 
' i>BTvoinai!Li 

e 
B A li «i ik H I C n E 

per l a prànita 'Bunrls lane 
dei 

naOrcddorl , Oatarrl Volmn-
uarl e I^rxtnehlall, 1!««*l ner-
Tb«e, ^ I s ^ l n e l p l e ^ t e o o s n i 
Irritasllane d | petto-

Trovate auperiori alla altrs prepa-
raziosi di tal geoore. 

Approvata da notabiliti niiidiche ita­
liane. . • , , • • . 

P r e m i a t e eun m e d a g l i e 
d'arA-e.d'Brceiu^v. . . . 

a. "beiisa d i ' ^ e s ' e t a . l i , 
AVIBSTATO MBUICO 

Milano, il 0 febbraio 1SS6. 
Il sotioacritto dichiara di aver eBperimeniato le 

Pastiglie inliiironcht'ticAe dei sii;. Oe Stefani, e d'averlo 
troviite efficaci nelle Tossi irritalive, dispiegando psae 
un'azione' sedativa proiUa e durevole. 

boti. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

I>er ea inprevare l 'eracaeela al m a n d e r a n u o 
Bratta e fraiicbe, ad ogmi p e r s o n a e h e no farii 
domanda , a l I iaboratorlo » • ataBunii tn Vit to­
r io a l o u n e Pos t l j i l i e per pròva. 

DEPOSITI 
,in 

UDIN'E, alle Farmiicié Alesa i , Co-
inellil, '.(}oiu«grai^%t}i7nlKSlÀII, 
De Candida, Cataria, » e Vin­
c e n t i , G lro iaml - V l l lppaxa i , 
P e t r a e e o . 
GEMONA, Bl l ian i . 
TOWEZZO, «!H»|î »««, 
CODROIPO, Xunel l l . 
LATISANî -, C«MM.' 
BERTIOLO, Canton i . 
PALUZZA, tSamaell . 
COMEGUAKS, :Coaaalnt. 
FAGAGNA, Honaaal. ' 
MANZÀNO, S t r a l l i . 

TRIESTE, ÌSIerra'ral!jo,'ZanottlV 
Hava» l i> l . 
SPALATO (Dalmazia), T o e l s l . 
ROVEREDO (Trento), Tha ler . 
ALA.'Ue'BonaolI, B r a e h e t t i : 

Prezro delle soatole L. 0.60, detta doppia h. una. 
tutte le primarie farmaoio dal Rsgaa o doU'Bstero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio fl. De-Stefani e figlio ed in • 

PartMss 
Di. tmniK 

OMR] [6 I)£LL 
ArilTl 

A F P 
FarttBze 

OVIA 
Atrivl PartMss 

Di. tmniK A VÉjlKZtA OA VENEZIA A C D I X B 

« e MB u t miito ore 7.ao ut. ore'4.80 ant.' diretto ore 7.86 aaL 
. :6ilOant. onmibas n' S,46api. , li.86 u t . avan^TjiWi , ,9.84 u t . 
, 10.29 ast. dirotto „ 1.40 p; , U.06.ut. omnibua » .8.86 p. 
. 13.Sppoiii omiiibu» „ 6J!0p. , 8.06 p. diretto » 6.19 p. 
. »-tl il . omuibufl , 9,66 p. , 8.46 , dmiiibn'a ' à 8.06 p. 
, 8.DQ . dùrettb ; 1,1,85 p. 1 . 8 - » nlito a 3.80 u t 

DA DDIHK A FONTKBBA DA POHTKIIBA 
• 

A DDIMB 

on B.50 «Db omaib. óre B.45 ant. ore 8.80 u t . oasib. ore 9,10 ant. 
, 7.it «nt. dirotto , 9.43 ànt. ! . 3.34 p. ómnib. . ,4, .B6 p. 
g lO.BOant, OBUlb. . , 1.8S p. B >•— ?• oiibilb. , 7.86 p. 
a 4.20?. omàh. » 7.26 p. , 6.86 p. 1 'diretto . 8,30 p. 

, DÀ OsHik' A TRIBSTK II OA TRIKSTB A UDINE 
ore 3.60 ant. misto oW 7:87 u t . are .!7,l$) abt. 

i 9:iom JKP^*- Óre }0.^; u t . 
, 7-?4 ant. òbnib. , 11,31 u t . 

are .!7,l$) abt. 
i 9:iom onnib. '.-Astìp. 

» " • - » misto 
-onaùb*'> 

niistó 
omnibsa 

, 4.30 p. 
. a.Q8 p^ 

» " • - » misto 
-onaùb*'> „..i&M p. , 4.60 p. 

niistó 
omnibsa 

, 4.30 p. 
. a.Q8 p^ 

, . 8.f7.p. , on^ib. . 13.86 p. » ?.— P- ,' nlito , 1.11 u t 

HA ^D^Hjl . 
ore' f.Ìf Itati 

. .. .. •A^mOtlB SA OIVIDALE 1 A U D I N B ^ HA ^D^Hjl . 
ore' f.Ìf Itati mlito oro 8.10 u t . ore S.SOant, miito ore 7,03 anb 
n t0.ao-i , 10,6» , » 9.16 , ' h 9-*7 , 
i 12.eiip. » 1.37 p. . 13.06 p. , 12,87 p. 
, S— p. , 8.83 p. » 2 . - p . , 3.33 p. 
. MOp. » „ 7,13 p. „ 6,66 p. , fl.37p. 
, 3.S0 p. « . ?.oap. 1 , 7.46 p. n 1 , 8.17 9 

N o n più Tos^i 

n ,mvismmu 20 
Le to^si si gjiarisijpno coll'uso delle iPillole della 

FcTiice preparate 'dal farmacista Ausufi|(o Bfoiicro 
dietro il Duomo, Udine. •-•••'•• 

IJna «battola vale 40 c^atOBÌiul. 

20 ANin IfESPEHIENZA 20 
" Veliti», Vt$l -r 7i|i. Martro ÌKir4««o 


